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Mentre proseguono le manovre di palazzo per la successione a Franco 

Altalena di voci a Madrid 
sulla salute del dittatore 
l'estrema destra cerca di acuire la repressione — Juan Carlos deciso ad attendere la morte del Caudillo 
per assumere i pieni poteri — Le organizzazioni democratiche proseguono la loro lotta in tutto il paese 

Si « mobilita » l'Aeronautica 

Nuove manovre 
allarmistiche 
in Portogallo 

Denunciati movimenti sospetti in varie basi dell'avia
zione portoghese — Attentati al plastico a Oporto 
contro militanti comunisti e « ufficiali di sinistra» 

DALLA PRIMA PAGINA 

Dal nostro inviato 
MADRID, 29 

L'ossessivo alternarsi di no
tizie continua con la rego
larità <U un metronomo: ad 
un comunicato che lascia In
tuire la morte di Franco nel
lo spazio di ore, se non di 
minuti ne seguono altri an
nunciami che l diciassette 
medici che assistono il Capo 
dello Stato hanno conseguito 
un nuovo rinvio. Il bolletti
no diramato Ieri sera par
lava di « estrema gravità » e 
faceva prevedere una fine 
prossima. Questa sera invece 
t i parla di « miglioramento ». 
Il bollettino pubblicato alle 
21 dice: 

« Alle 20.30 l'evoluzione cli
nica era la seguente a parti
re dalle 13.30. Nelle ultime 2* 
ore è migliorato lo stato ge
nerale e si mantiene un li
vello di coscienza normale. 
Rimane allo stesso grado l'In
sufficienza coronarica conge
sti va. La tensione arteriosa 
e la frequenza cardiaca sono 
normali, con estraslstole ven
tricolari molto Isolate. E' ri
presa l'attività intestinale e 
si sono presentate feci emor
ragiche In forma di filamen
ti. L'Idropisia non è diminui
ta. La prognosi non è mu
tata ». 

Stamane « Arrlba », organo 
del movimento, citava come 
esemplo di acutezza di giu
dizio, un giornale del pome
riggio di Roma, Il cui inviato 
aveva scritto che «Madrid 
vive da alcuni giorni secon
do il ritmo del cuore del suo 
grande malato»: un'immagi
n e staraciano-dannunziana, 
per delincare una realtà che 
in effetti si muove a livelli 
diversi: quello, puramente u-
mano. della malatt ia di Fran
co, con le sue sorprendenti 
evoluzioni: un livello mistico, 
teocratico, per il quale può 
anche apparire confacente 
l'immagine Urica del giornali
s ta Italiano se appena si ti a-
scurano certe conseguenze 
della malattia. A questo li
vello si colloca la terapia 
d'urgenza escogitata dal ve
scovo di Saragozza e mem
bro del consiglio di reggen
za, monsignor Cantero Cua-
drado. che ha fatto giungere 
per via aerea dalla sua sede 
episcopale 11 manto della Ver
gine di Pllar, un manto che 
t u regalato all'Immagine da 
re Alfonso XIIL che la In
vestiva del grado di capita
no generale. Questo manto 
mtlltar-devoto è stato collo
cato nella stanza In cui si 
trova Franco con l'equipe 
medica che lo assiste. 

Ad un diverso livello, ma 
collegato al precedente, stan
no le Iniziative degli uomini 
del regime. Il deludente di
scorso — durato appena set
te minuti — pronunciato dal 
ministro Soli» Rulz a cele
brazione dell'anniversario del
la Falange (retoriche parole 
di circostanza e di maniera) 
è stato compensato dalle du
re affermazioni del nuovo 
capitano generale di Galizia: 
«11 ruolo delle forze armate 
è di difendere l'ordine isti
tuzionale con la più risolu
t a determinazione. E In que
sto non hanno posto ideologie 
estranee a quella del regi
me». La Galizia è, con 11 
paese basco e la Catalogna, 
una delle regioni in cui è più 
forte il sentimento della na
zionalità. In cui più ferma 
è l'opposizione al regime, più 
salda l'unità t ra le forze 
democratiche; 11 discorso che 
esclude « Ideologie estranee 
a, quella del regime» è quin
di un discorso rituale, litur
gico, corrisponde ad una pre
cisa presa di posizione del 
vertici del sistema, che ritro
vano di fronte al pericolo 
dell'unità democratica la lo
ro coesione, tanto che sullo 
stesso « Arrlba » Hernando O-
nega oggi scrive: « Credo che 
non sia mal stato possibile 
sognare una situazione mi
gliore». Una «situazione mi
gliore», sia detto per inciso, 
caratterizzata da venti arre
sti di militanti dcll'ETA nel
la zona di Guernlca, Amor-
bieta, Usturlz, Bilbao, dalla 
condanna di sette sacerdoti 
della diocesi di Santandcr a 
centomila pesetas di multa 
U milione e 300 mila lire) 
ciascuno, per aver diffuso 
« un comunicato pastorale » 
che analizza la situazione po
litica In Spagna: dalla distru
zione delle apparecchiature 
di un operatore di una tele
visione straniera che ripren
deva scene davanti al Par
do, e quindi delle apparec
chiature di un fotografo di 
un'agenzia di stampa spagno
la che aveva a sua volta fo
tografato quanto stava acca
dendo al collega. 

Sono episodi, come si vede, 
che vanno dall'Intolleranza 
spicciola al delincarsi di un 
preciso disegno . politico da 
parte di un'estrema destra 
che vede affievolirsi le sue 
possibilità di perpetuare 11 
dominio sul paese e che quin
di esplora nuove strade per 
conservare 1 privilegi. Però 
— ed è questo un diverso li
vello di analisi — esistono 
nella realtà spagnola diagno
si d'altro tipo: stamane, con 
una certa fierezza, l giornali 
locali rilevavano che nell'ul
tima settimana la Borsa non 
solo non ha dato segni di 
preoccupazione e di cedimen
to, ma al contrario ha con
fermato indici di ascesa. I 
commentatori madrileni l-
dcntlftcano questa tendenza 
con la fiducia degli operatori 
economici nel domani, nel
la continuità, ma è abbastan
za ovvio che altri vedano 
nel consolidai^! del valori 
l'espressione della speranza 
in una Spagna diversa, collo
cata In diversi rapporti con 
11 resto del mondo e quindi 
I l grado eli ricevere ossigeno 

per U suo stato di imminente 
asfissia economica. 

C e un altro livello. Infine, 
più nel profondo, radicato nel 
tessuto vitale del paese: quel
lo delle organizzazioni demo
cratiche, che sono ovunque, 
si diramano In ogni aspetto 
della vita quotidiana. SI può 
cadere nell'errore di pensa
re che queste attendano la 
morte di Franco per uscire 
allo scoperto, per prendere 
Iniziative; in realtà — secon
do la formula « illegale ma 
non clandestina » — condu
cono ormai da tempo la loro 
lotta (e gli arresti di cui 
abbiamo dato notizia appe
na Ieri lo dimostrano) solo 
Intensificandola; di loro si 
può dire che. diversamente 
dagli uomini del regime, non 
si pongono il problema di at
tendere la scomparsa di Fran
co per scatenare confronti 
— democratici 1 loro, di suc
cessione gli altri —: proprio 
Ieri un giovane dirigente del
le Commissioni operale di
ceva che l'azione per ottene
re l'amnistia del detenuti po
litici «andrà avanti comun
que, ci sia o no Franco: a 
noi non Importa dover af-

Spagna: documento 
comune concordato 

fra « Giunta » e 
« Piattaforma » 

PARIGI, 29 
I due maggiori raggruppa

menti democratici antlfran-
chlstl (la «Giunta democra
tica spagnola» e la «Piatta
forma di convergenza demo
cratica ») avrebbero concor
dato Ieri a Madrid una piat
taforma politica per una 
azione comune. La notizia è 
stata data dall'attore e scrit
tore José de Vlllalonga nel 
corso di una Intervista tele
visiva parlando a nome della 
« Giunta ». 

frontare un dittatore piutto
sto che un altro». 

Al di fuori di questi a-
spetti, resta un quadro ge
nerale non dissimile da quel
lo tracciato nei giorni scorsi 
e le voci che ricorrono sono 
sempre le stesse: si può ag
giungere che Ieri, quando 1 
bollettini Indicavano un leg
gero miglioramento delle con
dizioni del generale Franco, 
11 principe Juan Carlos di 
Borbone sembrava essere sta
to convinto ad accettare i 
« poteri a termine » come già 
era accaduto a luglio. Oggi 
sombra certo che Juan Carlos 
attende 11 decesso per assu
mere 1 poteri nella loro to
talità. 

Collegate a queste voci so
no quelle relative alla desi
gnazione del futuro capo del 
governo: anche qui sembra 
rafforzarsi l'Ipotesi — già 
ieri registrata — della con
ferma, sia pure limitata nel 
tempo, del governo di Arias 
Navarro, salvo eventuali mu
tamenti di singoli ministri 
che potessero essere decisi 
congiuntamente da Juan Car
los e dal capo del governo. 
Una soluzione transitoria che 
però dovrebbe servire a pa
ralizzare le spinte opposte: 
sia di coloro che vorrebbe
ro un governo di coalizione 
(contro 11 quale si è scaglia
to violentemente l'organo del 
Movlmlento «Arrlba») aper
t a ad esponenti delle forze 
politiche più moderate; sia di 
coloro — gli uomini del « bun
ker» — che vorrebbero inve
ce un governo di estrema 
destra per 1 quali continuano 
a farsi l nomi del vicepresi
dente del Consiglio e mini
stro del Movlmlento Solis 
Rulz, del presidente delle 
Cortes Alejandro Rodrlguez 
de Valcarcel e dell'ex mini
stro del lavoro, Antonio Gl-
ron de Velasco, leader del
l'estremismo falangista. 

Kino Marzullo Armali musulmani fotografati In una strada del quartiere 
delle banche di Beirut, con la grossa auto americana di cui 
si servono per attività di pattuglia 

Si fa ogni giorno più drammatica la crisi libanese 

VIOLENTA BATTAGLIA A BEIRUT : 
QUASI CENTO MORTI IN 24 ORE 

Ieri sono stati sparati più colpi di mortaio che nei 7 mesi di questa guerra civile • Vani tentativi 
di Karamì di dar vita a un comitato per la tregua - Scontro fra israeliani e feddayn nel Goian occupato 

BEIRUT, 29 I 
Con accresciuta violenza 

si è combattuto a Beirut per 
tu t ta la notte lungo quella 
che sembra essere una sorta 
di « linea di demarcazione » 
attraverso la città, dalla riva 
del mare ai contrafforti mon
tani. Secondo 11 giornale An 
Nahar da ieri matt ina a sta
mane sono stati sparati nel
la città più colpi di mortaio 
che nell'Intero periodo di 
questa guerra civile. In atto 
da sette mesi. Questo dato 
può dare una idea della vio
lenza della battaglia. Nelle 
ultime 24 ore 1 morti accer
tati sono 91 e 1 feriti 115: 
ma si t ra t ta di cifre appros
simative e la realtà è ancora 
più Impressionante. 

I duelli di mortai e di mi
tragliatrici pesanti interessa
no ormai tutta la cintura del
l'agglomerato urbano di Bei
rut : le periferie settentriona
le, orientale e meridionale ol
tre che 11 centro della città 
vecchia e 11 nuovo punto 
« caldo » della capitale, 11 
quartiere di Kantarl. Alcuni 
quartieri della cit tà sono sot
toposti ad un vero e proprio 
« martellamento » di mortai 
e razzi. 

Beirut e la sua periferia 
sono isolate, stamane, dal re
sto del paese; gli ingressi e 
le uscite della città sono con
siderati pericolosi dalle auto
rità libanesi. La strada Khal-
de-Damour che collega la ca
pitale al Libano meridionale, 
è interrotta a causa degli 
scontri che hanno opposto, 
durante la notte, gli armati 
maroniti del villaggio di 
Naameh e l musulmani di 
Haret Naameh. 

Decine di stranieri, diplo
matici, giornalisti sono rima
sti bloccati negli hotel «Palm 
Beach » e « St. Georges » e 
attendono di essere portati 
via su mezzi blindati. Gli 
scontri più violenti avvengo
no attorno all'» Kollday Inn » 
dove falangisti della destra 
cristiana si sono attestati In 
forze. Altri miliziani falan
gisti hanno attaccato nuova
mente la Torre Mour. che 
con l suol 40 plani è 11 più 
alto edificio della città: guer
riglieri palestinesi e armati 
musulmani libanesi vi hanno 
installato tiratori e lancia-
razzi. 

La situazione politica si va 
sempre più deteriorando. Un 
estremo tentativo del Primo 
ministro Karaml di promuo
vere una tregua non ha avu
to successo. Tuttavia Kara
ml non dispera di poter for
mare un comitato con noti 
esponenti politici per discu
tere la tregua: «Resto qui, 
sotto il fuoco — ha detto alla 
radio — perché voglio sai-
vare il paese da questa cata
strofica tragedia ». 

L'attività del parlamento 
è praticamente paralizzata. 
La seduta di ieri non ha po
tuto aver luogo non essendo 
stato raggiunto II numero 
legale dei deputati presenti. 
Secondo una dichiarazione 
del direttore generale per l 

problemi della sicurezza, un 
gruppo di persone armate ha 
tentato Ieri di penetrare nel 
quartiere del parlamento. 
Nella sparatoria che ne è se
guita due persone sono mor
te e numerose altre sono ri
maste ferite. Il presidente 
del parlamento Assaad ha di
chiarato che ogni tentativo di 

Comitato dell'ONU 

chiede che Corvalan 
assista ai 

funerali del figlio 
NEW YORK, 29. 

Il presidente del comitato 
dell'Assemblea generale del
l'ONU per le questioni so
ciali, umanitarie e culturali 
Ladislav Schmid ha rivolto 
al ministro degli Esteri della 
giunta cilena l'invito ad au
torizzare 11 Segretario gene-
rr.le del Partito comunista 
cileno, Luis Corvalan, ad as
sistere alle esequie di suo 
figlio, che si terranno domani 
a Sofia 

sabotare 1 lavori del parla
mento verrà stroncato. Egli 
ha affermato che il parla
mento è stato convocato per 
la giornata di domani. 

Il Primo ministro Karaml 
si è pronunciato per l'allac
ciamento di contatti perma
nenti con 11 movimento di 
resistenza palestinese, la cui 
posizione è stata espressa in 
un memoriale del comitato 
esecutivo dell'organizzazione 
di liberazione della Palesti
na. In essa si afferma che 
l'OLP vuole rispettare la so
vranità del Libano e astener
si da ingerenze nelle sue que
stioni interne. 

I civili stranieri la cui pre
senza non è Indispensabile, 
vengono consigliati, dalle ri
spettive ambasciate, a lascia
re 11 Libano. Intanto un'altra 
banca americana, la « Mor
gan Guaranty Trust Co. » ha 
deciso di chiudere tutti i suoi 
uffici di Beirut e di trasfe
rirli ad Amman, in Giorda
nia, finche la situazione nel
la capitale libanese non sarà 
tornata alla • normalità. Ab
bandonando Beirut, centro 
finanziario del Medio Orien
te, questo istituto di credito 
segue l'esempio della «Chase 
Manhattan Bank » e della 
«First National City Bank» 
che hanno temporaneamente 
trasferito I propri uffici ad 
Atene, Anche un portavoce 

della « Bank of America » 
ha dichiarato che viene at
tualmente presa in conside
razione l'eventualità di tra
sferire l'ulficio regionale di 
Beirut in un'altra città del 
Medio Oriente. 

• • * 
TEL AVIV, 29 

Per la prima volta dopo 
. l'accordo di disimpegno Siro-
i Israeliano sul Golan un bre-
| ve scontro a fuoco tra trup-
t pe israeliane ed un gruppo 
I di appartenenti a « Al Fa-
' tah » infiltratisi dalla Siria è 
' avvenuto ieri mattina ap 
[ punto nel Golan controllai-
! da Israele. Lo ha annuncia 
j to oggi un portavoce mlli 
ì tare. Due dei palestinesi so 
1 no rimasti uccisi e gli altri 

cinque membri del gruppo 
sono stati tratti In arresto. 
Da parte israeliana non vi 
sono state perdite. 

WASHINGTON. 29. 
, Negli Siati Uniti si comincia 

a parlare di invio di navi e 
truppe nel Libano, con il pre
testo dì evacuare i cittadini 
americani. A Napoli vi sono 
una portaelicotteri e una por
taerei che potrebbero raggiun
gere Beirut In 72 ore. Il por
tavoce della Difesa, Laitin, ha 
smentito che preparativi sia
no in corso. « per quanto è a 
sua conoscenza ». 

LISBONA. 29. 
Nuove voci allarmistiche in 

Portogallo, dove si ritorna a 
parlare di un eventuale gol
pe della » destra militare ». 
Il « comitato di vigilanza ri
voluzionaria » dell'Aeronau
tica portoghese in un comu
nicato reso noto stamane 
afferma che « gli ambienti 
reazionari della forza aerea » 
starebbero preparando una 

i « grande operazione controri
voluzionaria ». Il documento a 
prova di quanto asserisce ci
ta una serie di indizi: con
centramento alla base NATO 
di Cortenha Espino di arma
menti, eaccia Fiat armati, 
elicotteri equipaggiati con 
cannoncini, grandi quantità 
di carburante, oltre alla isti
tuzione di un dispositivo di 
sicurezza garantita da para
cadutisti. Il documento parla 
pure di addestramento inten
sivo in varie altre basi aree 
e del moltiplicarsi di contatti 
tra « gli ufficiali considerali 
più reazionari della Aeronau
tica ». per preparare una 
azione violenta «contro gli 
interessi della classe operaia». 

A queste voci ha corrispo
sto una operazione che ha 
visto impegnati vari aerei 
T-6 dell'aeronautica portoghe
se che hanno sorvolato diver
se basi aeree del Portogal
lo in una insolita azione di 
addestramento. L'operazione 
era tuttavìa stata preannun
ciata 

Continua intanto la tensio
ne nelle file dell'Esercito at
torno ai casi di insubordina
zione, ancora irrisolti, del 
reggimento di artiglieria pe
sante (RASP) e della Scuola 
autieri (Cicap) dì Oporto. I 
militari della organizzazione 
di estrema sinistra SUV (Sol-
dados Unidos Venccraos) han
no indetto per oggi una nuo
va manifestazione nella ca
pitale del Nord per chiedere 
la riapertura immediata del
la Scuola autieri di Oporto, 
chiusa d'autorità oltre un me
se fa dal capo di stato mag
giore della regione Nord, ge
nerale Pires Voloso. che vie
ne contestato dai SUV 

Nella stessa città di Opor
to si sono avuti questa notte 
due attentati al plastico con
tro vetture di militanti comu
nisti e ufficiali del RASP. 
Gli attentati sombrano desti
nati ad accentuare la tensio
ne che si respira dalla setti
mana scorsa in Portogallo 
sulla scia delle voci e desìi 
avvenimenti circa la possi
bilità di una ondata terrori
stica organizzata dalle destre. 

Attacco 

della « Pravda » 

a Sakharov 
MOSCA, 29 

In un articolo dedicato al
l'attribuzione del premio No
bel ad Andrei Sakharov, la 
« Pravda » definisce oggi que
st'ultimo un « nemico del so
cialismo e della distensione ». 

«L'attribuzione del premio 
Nobel a Sakharov — conti
nua l'organo del PCUS citan-

i do alcuni giornali comunisti 
stranieri — è un tentativo di 
sviluppare l'attività antlsovie-
tlca di Sakharov grazie alla 
propaganda ed ai dollari ». 

« Non soltanto Sakharov 
i non ha fatto niente per la 

pace — aggiunge la « Prav
da » — ma egli cerca inol
tre di mettere zizzania fra I 
popoli e far rinascere la guer
ra fredda ». 

«Gente come Sakharov — 
conclude l'organo del PCUS — 
sono una vera manna per 
gli apologeti del capitalismo 
in un momento in cui que
sto sistema traversa una cri
si generale e profonda ». 

Attaccato e minacciato dal regime di Pinochet 

Si dimette per protesta in Cile 
il segretario dell'Episcopato 

Il segretario della Confe
renza episcopale cilena, mon
signor Carlos Camus, che 11 
30 settembre scarso fece del
le dichiarazioni critiche nel 
confronti della giunta milita 
re di Pinochet nel corso d! 
una conversazione informa
le con l soli giornalisti este
ri accreditati a Santiago, si 
è ora dimesso dalla carica 
per esprimere la sua protesta 
contro gli attacchi e le mi
nacce di cu! è stato fatto og
getto da parte del regime e 
delta destra clericale. Le di
chiarazioni di mons. Camus 
erano state, in sintesi, tra
smesse da radio Mosca, al
l'Indomani dell'incontro, ma 
erano state consegnate, regi
strate, su nastro, da un gior
nalista boliviano alla stam
pa cilena che non ha na
scosto la sua « esultanza » per 
11 e ghiotto boccone » al fi
ne di farne uno « scandalo » 

L'episcopato cileno, però, 
malgrado le pressioni ester
ne, non ha accolto ancora le 
dimissioni di mons. Camus 
le cui dichiarazioni non sono 
molto diverse nella sostanza 
dal documento episcopale 
« Evangelo e pace » pubbli
cato In precedenza. In un co

municato si è limitato a far 
sapere che le dimissioni di 
mons. Camus saranno esami
nate solo in occasione del
la prossima assemblea dei ve
scovi prevista per i primi 
del prossimo dicembre. Lu 
questione e stata, de! resto, 
discussa nel quadro dell'ai-
tuale situazione cilena, qual
che settimana fa da Paolo VI 
con 1! nunzio a Santiago pri
ma che questi ripartisse per 
la sua sede dopo 11 suo sog
giorno in Europa. 

Ma che cosa ha detto mon
signor Camus di tanto scan
daloso da provocare le ire di 
Pinochet? 

Invitato ad un pranzo dal 
giornalisti stranieri residenti 
a Santiago, per uno scambio 
di Idee sulla situazione cile
na, mons. Camus ha detto co
se che risultano anche dalle 
statistiche: « In Cile 1 lavo
ratori disoccupali sono il 20 
per cento, ma conosco una 
parrocchia dove 11 90 per cen
to del lavoratori sono senza 
lavoro ». 

Ad un giornalista che ri
chiamava la sua attenzione 
sul fatto che alcune soluzio
ni economiche sono state sug
gerite alla giunta dal cosid

detti esperti della «scuola di 
Chicago » mons. Camus ha ri
sposto: «Lo scopo e di fare 
un paese ricco o di costrui
re una società umana? Da un 
punto di vista economico si 
deve elevare !1 livello me-

I dio del reddito per abltan-
i te e a poco serve se alcun! 
j hanno tutto e gli altri 
i niente ». 
i E, a proposito del concetto 
| di patria, ha osservato: « C'è 
i una concezione pagana di pa-
I tria intesa come la dea alla 

quale si sacrificano le per-
! ftone. Ma se la maggioran

za del cileni sono, oijgi. sot-
1 to alimentati, quale possibl-
I lità Ce perchè questo svi

luppo futuro sia un bene e 
non vada semplicemente a 
rafforzare ancora di più le 
ineguaglianze, a rendere più 
dure le differenze e finalmen
te a portare ad una guerra 
civile che distruggerà ogni 
progresso economico? ». 

Dopo avere citato l'esem
plo del Portogallo dove, mal
grado una dittatura durata 
40 anni, non si e riusciti a 
soffocare la libertà, monsi
gnore Camus ha fatto questa 
considerazione: « Io credo che 
questi sistemi che ingannano 

e tradiscono le popolazioni fa
cendo tacere ogni opposizio
ne e credere che tutti noi 
siamo d'accordo, finiscono per 
ingannare coloro stessi che 
governano. Il grande errore 
di questo governo è di avere 
sciupato l'occasione storica 
che si offriva al Cile. Noi 
siamo usciti dal fuoco per 
cadere nella brace, Secondo 
me, questa è una grave re
sponsabilità ». 

Alceste Santini 

Bomba devasta 
ristorante a Londra 

LONDRA, 29. 
Una bomba nascosta In 

un'auto è esplosa stasera al
le 21,24 davanti ad un ri
storante italiano a 200 me
tri dall'ambasciata degli Sta
ti Uniti a Londra, provocan
do il ferimento d! 23 per
sone. 

Il locale Italiano, «Trat
toria Fiori », e stato deva
stato. Il ristorante si trova 
all'incrocio fra la Mount 
Street e la South Audley 

Partiti e classi 
fondamentale. La presema 
nella maggioranza parlamen
tare e nel governo del PSI, 
un partito operaio per tradi
zioni e consentii, ju costretta 
entro limiti rigidi, die non an
davano oltre il tentativo di ag
giornare e adeguare alla mu
tata realtà del Paese l'equi
librio politico, in modo da 
consentire la continuità del 
blocco dominante. La più evi
dente conferma di questo giu
dizio è offerta dalla coinci
denza del centro-sinistra con 
il tentativo di introdurre una 
rottura politica irreversibile 
all'interno della classe ope
raia con la creazione di una 
consìstente forza socialdemo
cratica antiunitaria. 

Se il ragionamento è fin 
qui esatto, sì dovrà convenire 
che il fattore essenziale del
la crisi del blocco politico di 
centro-sinistra e del blocco 
storico che ha governato per 
trent'unni il paese non è da 
rintracciare, come fa Albero-
ni, nella perdita di peso dei 
lavoratori autonomi soprat
tutto nelle campagne, e della 
piccola borghesia indipenden
te delle professioni urbane, e 
nella contemporanea crescita 
dei « lavoratori intellettuali 
dipendenti ». 

Questi fatti sono reali e 
hanno indubbia rilevanza: ma 
essi stessi non avrebbero avu
to ripercussioni tanto forti se 
non fossero coincìsi con la 
resistenza e la iniziativa del
la classe operaia. 

Facendo leva sulle condi
zioni strutturali e materiali 
del processo produttivo — in
terpretando quindi corretta
mente la sua stessa colloca
zione sociale — la classe ope
raia in questi ultimi anni ha 
progressivamente affermato 
la sua unità e la sua fun
zione centrale nella vita na
zionale; ha reso così sempre 
meno consistente un blocco 
storico che la escluda e sem
pre meno praticabile ogni ipo
tesi politica che perpetui tale 
esclusione. 

Il processo non è certo com
piuto ed è fortemente con
trastato, tanto che non se ne 
può certo dare per scontata 
la conclusione positiva. Esso 
si dispiega però con profon
dità e ampiezza tali da met
tere non solo in crisi l'attuale 
blocco dominante, ma da deli
neare una nuova aggregazione 
capace di esprimere una nuo
va direzione politica del paese. 

Da questo punto di vista 
anche il travaglio ideale del 
mondo cattolico, lo stesso 
«dissenso», il dialogo e il 
confronto con il marxismo 
non risultano più lampi occa
sionali e fenomeni di élite, 
ma ripercussioni faticose e 
laceranti di processi storici 
reali e profondi. 

Il «colpo decisivo al blocco 
egemone » per usare la espres
sione di Alberoni, viene di 
qui: è importante discutere, 
verificare l'accordo o il disac
cordo su questo punto perché 
da qui scaturisce l'atteggia
mento che si assume nei con
fronti della «crisi del blocco 
storico che ha governato per 
trent'anni ». Noi crediamo che 
la risposta positiva a questa 
crisi si abbia a condizione di 
risolvere la « questione ope
raia » ponendo fine cioè alla 
esclusione dell'insieme della 
classe operaia dal blocco che 
esprime il governo del paese. 

Una « questione dei ceti me
di » c'è ed è assai seria, si 
esprime in tensioni molto gra
vi. Fa bene Alberoni a collo
care sulla scena, con preoccu
pazione, la « Immensa massa 
al centro ... che non ha una 
storia e una base di classe ... 
che può avere spostamenti 
rapidi ... sull'onda di panici e 
di emozioni collettive»; che 
può, insomma, andare a de
stra e costituire una base di 
massa per uno scontro con il 
movimento operalo. Ma come 
eliminare o ridurre al mini
mo questo pericolo? Non a 
caso, anche la ricerca e le 
discussioni che Impegnano i 
partiti dopo il 15 giugno, si 
concentrano largamente sulla 
«questione dei ceti medi». 

La DC si pone il problema 
con l'obiettivo di riallacciare i 
suol legami con la società, di 
individuare con precisione la 
sua area di influenza; espo
nenti democristiani anche 
molto lontani fra loro ricor
rono spesso alla formula 
« partito de' ceti medi ». Al
beroni esprime sfiducia nella 
possibilità che si realizzi que
sta ipotesi e affida piuttosto 
al partito socialista il ruolo 
dt « nuovo nucleo aggregan
te ». Nel PSf sono numerose 
le voci che echeggiano tale 
suggestione. 

Ma, se è in crisi il blocco 
storico che ha governato per 
trent'anni il paese, se questa 
crisi è fondamentalmente do
vuta alla impossibilità dt sfug
gire a un rapporto positivo 
con la classe operala nella 
sua unità e con il movimento 
oneralo nel suo Insieme, an
che la «questione del ceti 
medi » va collocata — e così 
noi facciamo — in questo 
quadro. 

Un nuovo blocco dì forze 
che dia risposta positiva alla 
crisi deve comprendere la 
classe operaia, e deve, neces
sariamente, esprimere anche 
la alleanza fra classe operaia 
e ceti medi (la « immensa 
massa di centro»): in questo 
senso e con questo obiettivo 
per la classe operaia e per 
t partili del movimento ope
raio la «questione dei ceti 
medi » è decisiva. 

Considerala isolatamente, 
invece, la «questione dei ceti 
medi », soprattutto quando si 

j veda in essa la causa fonda-
I mentale della crisi attuale, 

può dar luogo a conclusioni 
\ politiche sbagliate e perico-
; lose, che nella sostanza ri-
. propongono la contrapposìzio-

ne o la concorrenza fra gli 
stessi ceti medi e la classe 
operaia e di quest'ultima per
petuano la esclusione dal bloc
co che esprime il governo del 
paese. Su questa strada, la 
crisi del P.tese non potrebbe 
che avere un ulteriore aggra
vamento. Gli stessi rapporti 
fra le forze polìtiche verreb
bero distorti, fino a delìneare 
una inconciliabilità fra DC e 
PSI in quanto ambedue do
vrebbero contendersi lo stesso 
spazio sociale, e una accen
tuata concorrenza fra PSI 
(definito partito di ceti medi) 
e PCI (definito partito dì ope
rai}. Portiamo intenzional
mente al limite il ragiona

mento per tur risaltare me
glio i rischi'e le assurdità di 
una analisi sbugliata. 

L'interrogativo che scaturi
sce dalla crisi in atto è: qua
li sono le alleanze da perse
guire e da costruire per dar 
vita a un nuovo blocco'.' Non 
si deve confondere questa do
manda con l'ultra: quali so
no le forze, all'interno del 
nuovo blocco di cui ci si pro
pone la costruzione, alle qua
li ciascun partito intende in 
particolare rivolgersi. 

E' cìnaro che sulla risposta 
alla prima domanda (e so
prattutto sul ruolo che si ri
conosce alla classe operaia) 
si fa o non si fa la unità fra 
i partiti: come è chiaro che-
dalia risposta alla seconda do
manda scaturisce una compe
tizione — da considerarsi po
sitiva — anche fra partili 
che concordano sul modo di 
far fronte alla crisi attuale. 

Nell'argomentazione di Al
beroni sembra proprio che la 
distinzione non venga colta, 
che i partiti vengano consi
derati meccanica espressione 
dì forze sociali, prescindendo 
dalle loro scelte politiche e 
dalle prospettive che indicano 
al Paese. Alberoni non af
fronta il problema del nuovo 
blocco, pure obbligato se si 
denuncia la crisi del vecchio: 
ed è allora inevitabile che si 
ragioni dei partiti, della loro 
forza, dei loro rapporti, qua
si in termini di «occupazione 
territoriale » delle diverse fet
te di società, anziché in ri
ferimento al progetto politico, 
al programma di cui ciascuno 
è portatore. Muovendo da un 
approccio gramsciano alla di
mensione della crisi in corso. 
Alberoni proprio perchè si 
sottrae alla questione polìtica 
centrale, non si chiede cioè 
quale debba essere il nuovo 
blocco che st deve aggregare, 
approda a conclusioni monche 
o ambigue e scade, da un pun
to dt vista culturale, in piat
tezza sociologica che strìde a 
confronto con la ricchezza 
della analisi critica del passa
to. 

SI spiega allora anche per
chè egli , dalla giusta consi
derazione della crisi del catto
licesimo come cemento ideolo
gico del consenso dì massa in
torno al blocco dominante, 
faccia un salto finoa dare per 
scontata la pratica scompar
sa delta « questione cattolica » 
dal panorama politico italia
no: questione che non può es
sere invece né ignorata né 
sottovalutata se ci si misura 
con la necessità di costruire 
un nuovo blocco: esso dovrà 
infatti avere, oltre a precìsi 
contorni sociali, anche una 
configurazione culturale, che 
dipenderà dall'atteggiamento 
delle grandi correnti ideali 
operanti in Italia, fra le qua
li quella cattolica non è certo 
svanita. 

Concluderemo allora osser
vando che l'articolo dt Albe
roni è pieno dt Interesse e ric
co di stimoli anche perchè e-
sprime esemplarmente reti
cenze e zone d'ombra ancora 
presenti nel dibattito politico, 
il cui superamento è necessa
rio per l'iniziativa, unitaria e 
incisiva, delle forze di sini
stra e democratiche. 

Interventi 
mocristiano, infatti, afferma 
che se 11 discorso del PCI 
significa «disponibilità a un 
confronto sui problemi reali », 
ciò potrà avvenire in modo 
produttivo «se saranno ri
spettati i diversi ruoli che 
hanno le forze politiche e 
le sedi istituzionali»; e re
spinge invece un'eventuale 
ipotesi di « inserimento sur
rettizio» nell'attuale maggio
ranza (e non si capisce da 
che cosa dovrebbe essere au
torizzata la formulazione, 
sebbene in termini dubitati
vi, di un'ipotesi del genere). 
Ciò che comunque è evidente 
fin da ora è che l'attuale di
battito tra le forze politiche 
si riflette all'interno della 
DC, provocando o facendo 
emergere delle differenziazio
ni tra le varie componenti 
del partito. In vista anche del 
Consiglio nazionale previsto 
per la seconda metà di no
vembre. Un esponente del 
gruppo doroteo che fa capo 
a Piccoli, l'on. Pucci, ha di
chiarato infatti — richia
mandosi anche alle posizioni 
del fanfaniani — che certi 
sbocchi del confronto politi
co in Parlamento potrebbero 
« mutare radicalmente il qua
dro politico dal quale è sorlo 
l'attuale governo ». Si tratta, 
come si vede, di giudizi ba
sati su ipotesi e su interpre
tazioni il più delie volte di
storte, ma tuttavia sintoma
tici. Una parte della DC ha 
Il terrore di una prospettiva 
che la costringa a misurarsi 
sui contenuti, a dire ur\i pa
rola precisa sul problemi rea
li del Paese; ed è per questo 
che si rifugia pretestuosa
mente nel campo delle que
stioni di schieramento cer
cando disperatamente appi
glio in vecchi apriorismi, del 
rei:lo non più rispondenti alla 
realtà di oggi. In questo si 
avverte anche un inconfon
dibile segno di contraddizio
ne e di debolezza. 

Nelle dichiarazioni di alcun! 
dorotel vi e un riflesso del tra
vaglio Interno delia DC. Fan-
l'ani ha fatto dare da qual
che giornale un grande rilie
vo alla notizia di un proprio 
incontro con Moro, nel cor
so del quale egli avrebbe mi
nacciato tuoni e fulmini con
tro la segreteria Zaccagnini. 
Fonti morotee hanno cercato, 
ieri, di ridurre il rilievo di 
questo colloquio tra 1 due 
leaders de. comunque hanno 
smentito che si sia parlato di 
ultimatum circa la convoca
zione del Congresso democri
stiano, che Fanlanl vorrebbe 
in tempi strettissimi, addirit
tura a gennaio. 
PSI L'ex secret » i*io del PSI 
Alberto Jncomoiti ha inviato 
all'ori. De Martino una lette-
ra nperta (firmala anche dal
l'ori. Vittorio Martusccllì, pre
sidente del Collegio dei pro
biviri, dall'oli. Stefano Serva
tici, da Roberto Guiducvi e 
da Giorgio Bocca- con la qua
le interviene nella polemica 
su alcuni episodi della vita 
interna del Partito sociali
sta. La polemica era stata 
aperta da una precedente 

| lettera di Martuseelli a De 
! Martino, che aveva inviato 
j una risposta. 
1 Jucometti scrive che «nel 

nosl ro parlilo c'è qualcosa 
che non va v che turba e ren
de perplessi troppi compagni, 
troppi simpatizzanti, troppa 
conte onesta. Noi riteniamo 
indispensabile un'azione se
ria e immediata volta al ri
sana meni o mora 1 e del par-
tuo ». Nella lettera viene chie
sta « un'analisi approfondi-
ta » sulle ragioni per cui «il 
nostro partito, dall'opposizio
ne, povero, sano, nei dirigen
ti e in tut 1 j i militanti, dopo 
l'accesso al governo e al "be
nessere" e dopo un primo 

; periodo di " t enu ta" , fu tra-
; scinato talvolta nella prati-
i ca viscida del sottogoverno 

clientelare ». 

Ferrovieri 
te del governo erano slate 
giudicale « inadeguate » dal
le Confederazioni e dai sin
dacati di categoria. Quest'ul
timi avevano deciso il ricor
so alla lotta e preannuncioo 
lo proclamazione di uno scio
pero nazionale di 24 ore de; 
ferrovieri per la prima deca
de di novembre. La catego
ria d'altro canto aveva rea
gito con varie forme di pro
testa contro l'insufficienza 
delle offerte governative. 

In un comunicato congiun
to diffuso dalla delegazione 
sindacale unitaria, si affer
ma che l'ipotesi di accordo, 
«nelle condizioni dj estrema 
difficoltà della trattativa e 
della situazione generale in 
cui si è collocata, pur non 
accogliendo interamente le 
attese della categoria, rap
presenta la migliore soluzio
ne possibile ed è da consi
derarsi quindi positiva. Ciò 
anche per il suo rapporto 
con il rinnovo del contratto 
triennale per il quale prose
gue la trattativa. Con que
sta valutazione la delegazio
ne della Federazione CGIL 
CISL-UIL e dei sindacali di 
categoria SFI-SAUF1-SIUF 
- - conclude il comunicato — 
sottoporranno nei prossimi 
giorni l'Ipotesi di accordo al
la verifica delle strutture del
le organizzazioni e del comi
tato direttivo unitario della 
categoria ». 

11 segretario generale del 
sindacato ferrovieri della 
CGIL (SFIt, Degli Esposti, 
ha giudicato « complessiva
mente postava la soluzione 
ipotizzata per la prima fase 
del nuovo contratto. Contia
mo — ha aggiunto — che i 
collettivi periferici e quello 
nazionale della federazione 
SFI-SAUFI-S1UF condividano 
questo nostro giudizio, ren
dendo cosi possibile la firma 
dell'accordo che è il frutto, 
per altro della lotta dei fer 
rovierl e dell'impegno diret
to e unitario della Fcderazio 
ne CG1L-CISL-UIL. 

Dal canto suo il segretario 
confederale della CGIL Ma-
rianettl ha detto che « l'unico 
giudizio corrotto sull'accordo 
è quello che lo colloca nella 
situazione di estrema dilli-
colta in cui è stato realizza
to. Esso rappresenta — ha 
aggiunto — una prova di re
sponsabilità delle confedera
zioni e dei sindacati di cate
goria di fronte ai vari av
venturismi che si sono mani
festati ad opera di sindacai: 
autonomi e pseudo-sindacati 
che hanno teso a strumen
talizzare contro il sindacali
smo unitario, attese ed esi
genze oggettive della catego
ria. L'intesa — ha detto an
cora Maria netti — «apre la 
strada per soluzioni analo
ghe per le vertenze dei po
stelegrafonici e del monopo
li». 

Agli incontri di palazzo Vi-
doni hanno partecipato per il 
governo i ministri Cosale» 
(Riforma della pubblica am
ministrazione». Colombo (Te
soro» e Martinelli (Traspor
ti», per i sindacati i segre
tari generali delle confedera 
zioni Lama. Storti e Vanni, i 
segretari confederali Maria 
netti. Ciancaglini e Muci. i' 
segretario generale del SFI 
Degli Esposti e. per le fede 
razioni di categoria dell:' 
CISL e della UIL. Serra t 
Ne zzi. 

E' stato annunciato, al ter 
mine della trattativa, che ir 
seguito all'intesa raggiunta 
è stata rinviata la riunionr 
della segreteria della Federa 
zione unitaria con i rappre 
sentami del sindacati di ca 
tegoria dei ferrovieri, del pò 
stelegrafonici e del dlpenden 
li dei Monopoli, convocati1 

per stamani, per dwidcre ap 
punto le modalità di lotta '• 
caso di rottura. 

Gli operai 
della Innocenti 
respingono una 
provocazione 

MILANO. 2:1 
La splendida prova di cui 

sono stati protagonisti i me
talmeccanici milanesi, ha avu
to uno strascico, breve, ma 
assai .significativo. All'appun
tamento, davanti alla stazio
ne di Lambraie. stamane era
no anche i diversi gruppi di 
extraparlamentari. Una par
te di costoro — e principal
mente quelli «dì lotta comu
nista » — si sono estraniati dftl 
grande raduno di massa, han
no salito le scale della sta
zione di Lambrate. hanno bi
vaccato una mezz'oretta sui 
binari, hanno raggiunto il 
prestigioso obici 1 ivo di bloc
care qualche treno. Quindi so
no ridiscesi (intanto la mani-
lestazione operaia si era sciol
ta » e si sono diretti verso 
l'Innocenti-Le.vland varcando
ne i cancelli. Erano un ceiv 
linaio guidati da tre apparte
nenti a ^Loita comunista» 

, dipendenti dell'Innocenti. Moì-
; li avevano il viso mascheralo 
I da fazzoletti, molti armati di 
1 aste nodose. La risposta ope

raia è stata dura: gli estranei 
sono siati scaraventali fuori 
dai cancelli. Poco più tardi 1 
lavoratori dell'Innocenl i-Lev-
land si riunivano in assembea 
generale, ribadivano la volon
tà di confermare le proprie 
scelte di lotta, rifiutando ogni 
avventurismo e ogni trappola 
provocatoria, chiedevano U 
ritiro delle tessere sindacali 
ai tre operai che avevano gui
dato il precedente « as»alto » 
alla fabbrica. 


